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COMUNICATO AIFI LIGURIA.

A TUTTI I FISIOTERAPISTI, AGLI UTENTI DEI SERVIZI DI RIABILITAZIONE,

 AI CITTADINI.

In data 2 febbraio 2006, il Parlamento Italiano ha approvato la legge 6293.

Il titolo della suddetta legge è : “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250 recanti misure urgenti in materia di università, beni culturali ed in favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonché in tema di rinegoziazione dei mutui”.

L’art. 1-septies dice: “Il diploma di laurea in Scienze Motorie è equipollente al diploma di laurea in Fisioterapia, se il diplomato abbia conseguito attestato di frequenza ad idoneo corso su paziente, da istituire con decreto ministeriale, presso l’Università.”

Appare evidente, anche a chi non è esperto in materia, quanto sia assurdo e devastante il citato articolo. Il conseguimento della Laurea in Fisioterapia, che permette l’esercizio di tale professione, prevede un percorso di studi triennale il cui ordinamento didattico (ovvero l’insieme delle materie studiate e dei tirocini effettuati)  è qualificante. Questo significa che il contesto operativo, il campo di azione, del Fisioterapista è determinato dal suo percorso di studi, oltre che dal Profilo Professionale. E’ una legge dello stato a dire questo, la Legge 42 del 1999, ed è lo stesso Stato stesso, attraverso il cosiddetto “esame di Stato”, a rilasciare il Titolo qualificante all’esercizio di tale professione.

La Professione del Fisioterapista opera in campo sanitario, in un settore delicato ed ad alto rischio di abusivismo. Gli utenti della Fisioterapia sono fragili, il percorso riabilitativo coinvolge la persona nella sua totalità ed incide profondamente nel contesto sociale.

Banalizzare una professione che in un percorso molto lungo (l’associazione dei Fisioterapisti è nata nel 1959) ha maturato una altissima specificità ed un effettivo riconoscimento giuridico (paradossalmente è di qualche giorno fa l’approvazione della legge 6229, che istituisce l’ordine professionale)    non solo è un palese atto di disprezzo per chi svolge questa professione, ma lo è ancor più per coloro che, in condizioni di bisogno,  si rivolgono ad essa.

I Fisioterapisti della Regione Liguria esprimono rabbia e sconforto di fronte a questo atto!!!

